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Le specie da tutelare in base alla direttiva habitat, nonché i generi e le famiglie che 

includono una tale specie, sono contraddistinte con un *  

Il grado di minaccia viene indicato conformemente alla Lista Rossa delle piante 

vascolari minacciate in Alto Adige (documento disponibile solo in lingua tedesca). 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige, il portale online della distribuzione di specie animali e vegetali 

in Alto Adige.  

Foto sulla pagina iniziale:  

Pulsatilla alpina austriaca (Pulsatilla alpina subsp. alba) 

Foto Thomas Wilhalm, 2014 

  

https://www.zobodat.at/pdf/Gredleriana_006_0115-0198.pdf
https://www.zobodat.at/pdf/Gredleriana_006_0115-0198.pdf
http://www.florafauna.it/
https://www.natura.museum/it/
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Foto: Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Joachim Winkler, 2011 



 

 

 

prati aridi su substrato silicatico  

piano da collinare a montano 

frequente in Val Venosta, in forte calo in Valle Isarco e in Pusteria. 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

incespugliamento e trasformazione dei prati aridi in colture più 

intensive, ad esempio in vigneti.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT). 

Interventi su piccole superfici possono essere autorizzati solo se non 

viene pregiudicata l’esistenza del restante popolamento. Mantenere 

un pascolo estensivo, decespugliare. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Walter Stockner, 2018  



 

 

 

torbiere alte  

piano montano 

molto rara a causa della rarità dell’habitat.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, drenaggi, pascolo, immissione di concimi dalle aree 

circostanti.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN).  

Tutti gli interventi che possono portare ad un peggioramento 

dell’habitat devono essere impediti: drenaggi, pascolo, costruzione di 

strade e concimazioni vanno assolutamente evitati. 

http://www.florafauna.it/


 

  

Androsacea alpina, 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2012 



 

 

 

ambienti rocciosi e ghiaioni, praterie alpine  

piano alpino e subalpino 

differente in base alla specie. Specie presenti:  

A. alpina (non rara in ambiente alpino).  

A. hausmannii (solo nelle Dolomiti, endemismo delle Alpi 

orientali).  

A. helvetica (solo su Dolomiti e Sesvenna).  

A. obtusifolia (non rara in ambiente alpino).  

A. vandellii (solo nella zona dell’Ortles, molto rara).  

A. vitaliana (solo sulle Dolomiti).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

diverse secondo la specie. Alcune specie sono minacciate a causa della 

ridotta dimensione delle popolazioni.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

A. vandelli - fortemente minacciata (EN),  

A. vitaliana - minacciata (VU). 

Non sono necessarie particolari misure di conservazione. È comunque 

necessario trattare con cautela gli habitat alpini. In caso di interventi di 

grosse proporzioni prestare particolare attenzione alle specie di Androsace 

più rare. Androsace vandellii, a causa della ridotta dimensione delle sue  

popolazioni, non è in grado di reggere alcun tipo d’intervento (per es. 

costruzione di strade). 

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

macereti dolomitici  

piano da subalpino ad alpino 

solo nelle Dolomiti, dove però è abbastanza diffusa (endemismo delle 

Alpi sud-orientali).  

Le Dolomiti altoatesine rappresentano una considerevole parte 

dell’areale di distribuzione della specie.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Nessuna evidente immediata minaccia.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: a rischio relativo (LC). 

Non sono necessarie misure di conservazione specifiche. È comunque 

necessario trattare con cautela l’habitat di questa specie.   
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

 

macereti dolomitici e prati calcarei aperti;  

piano da subalpino ad alpino. 

Dolomiti, monti attorno a Fundres, sporadica in Val d’Ultimo.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Nessuna evidente immediata minaccia.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: a rischio relativo (LC). 

Non sono necessarie misure di conservazione specifiche. È comunque 

necessario trattare con cautela l’habitat di questa specie. 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Georg Aichner, 2006 



 

 

 

rocce calcaree e dolomitiche assolate  

piano da montano a subalpino 

rara. Solo in pochi punti delle Dolomiti e del massiccio della 

Mendola (endemismo delle Alpi sudorientali).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

popolazioni con ridotto numero di individui; potenzialmente 

minacciata dalla raccolta (a scopo medicinale).   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU).  

Proteggere le piccole popolazioni esistenti da interventi costruttivi, 

particolarmente dalla creazione di nuovi sentieri e vie ferrate 

  

http://www.florafauna.it/


 

 

 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2013 



 

 

prati aridi  

piano submontano e montano 

rara. Presente solo in Val Venosta (e nell’arco alpino solo nelle valli 

asciutte come la Valle d’Aosta e il Wallis).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Incespugliamento o trasformazione dei prati aridi in tipi di coltura più 

intensivi.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU). 

Mantenere l’habitat della specie aperto attraverso un utilizzo regolare 

ed estensivo; evitare gli interventi costruttivi, evitare 

l’intensificazione. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2008 



 

 

 

prati aridi  

fascia da submontana a montana 

rara  

solo in Val Venosta. Nelle Alpi solo nelle vallate asciutte interne.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

Incespugliamento o trasformazione dei prati aridi in tipi di coltura più 

intensivi.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU).  

Mantenere l’habitat della specie aperto attraverso un utilizzo regolare 

ed estensivo; evitare gli interventi costruttivi, evitare 

l’intensificazione. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2016 



 

 

 

 

prati aridi (specie guida dell’Alysso-Sedion albi) 

piano da collinare a submontano 

si trova solo nei dintorni di Bolzano. In forte diminuzione nell’ultimo 

secolo.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono della gestione tradizionale del territorio.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

mantenere l’habitat della specie aperto attraverso un utilizzo regolare 

ed estensivo; evitare gli interventi costruttivi, evitare 

l’intensificazione. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Ufficio Natura, Foto Maria Luise Kiem, 2015 



 

 

 

rive di acque ferme o a corrente lenta  

piano collinare 

molto rara  

Di recente rinvenuta solo a sud di Caldaro.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

lavori di ripulitura dei fossi, sfalcio precoce.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare il prosciugamento, proteggere le piante in caso di ripulitura 

dei fossati. Eseguire uno sfalcio autunnale per evitare l’infeltrimento 

del manto erboso e l’incespugliamento, consentendo così alla pianta 

la disseminazione. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Georg Aichner, 2010 



 

 

macereti e rocce  

piano subalpino ed alpino 

macereti e rocce; piano subalpino ed alpino.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

A causa della piccola dimensione delle popolazioni, anche minimi 

interventi possono portare alla scomparsa delle popolazioni; raccolta. 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: fortemente minacciata (EN). 

Le poche popolazioni presenti devono essere assolutamente protette 

da interventi costruttivi. Individuare tracciati alternativi per la 

costruzione di sentieri e vie ferrate.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2012 



 

 

 

praterie alpine  

piano da subalpino ad alpino 

molto rara  

è presente una sola popolazione al Passo Resia. 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

L’unica popolazione presente è fortemente minacciata 

dall’abbandono dello sfalcio dei prati montani.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

mantenimento dell’utilizzo tradizionale del territorio; evitare tutti gli 

interventi che possano interessare l’habitat della specie, evitare 

l’intensificazione, evitare tutte le modifiche del terreno.  

 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 



 

 

 

torbiere basse e zone di interramento; piano da collinare a 

submontano. 

molto rara  

di recente sono state confermate solo 3 popolazioni 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Intensificazione dell’agricoltura, prosciugamento.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di presenza 

della specie; evitare le bonifiche, evitare la concimazione.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2004 



 

 

 

ambienti umidi  

piano montano e subalpino 

molto rara  

solo sull’Alpe di Siusi e presso il Rifugio Bolzano (l’unico 

popolamento fino ad oggi conosciuto sull’arco alpino ed in Italia è 

compreso solo parzialmente in un’area protetta).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, bonifiche  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).  

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie, evitare le bonifiche, la concimazione ed il 

pascolo intensivo. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Reinhard Spögler, 2019 



 

 

 

torbiere alte e di transizione  

piano da montano a subalpino 

molto rara  

Sono conosciuti solo due punti di presenza, uno presso l’Alpe di 

Villandro e l’altro a Marebbe (in Italia presente solo nelle province di 

Belluno e Bolzano).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, bonifiche.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie, evitare le bonifiche e la concimazione 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2019 



 

 

 

sponde di acque ferme e di acque a corso lento  

piano collinare e submontano 

molto rara 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, bonifiche, incespugliamento.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie, evitare il prosciugamento e la 

concimazione. È necessario sfalciare regolarmente i prati umidi. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Franziska Zemmer, 2019 



 

 

 

torbiere  

piano montano e subalpino 

molto rara  

Presente con un popolamento decimato solo sull’Alpe di Siusi 

(Relitto glaciale)  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

fortemente minacciata a causa della distruzione dell’habitat e delle 

torbiere basse. Sono necessarie misure di protezione immediate.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie, evitare il prosciugamento e la 

concimazione. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Georg Aichner, 2010 



 

 

 

alluvioni sabbiose; piano subalpino e alpino.  

È giunta dopo le glaciazioni dai paesi nordici e ha occupato le zone 

libere dal bosco. 

molto rara  

Presente solo sull’altipiano dello Sciliar con popolamenti molto 

piccoli.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

pascolo e calpestio da bestiame.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

In pericolo di estinzione (CR). 

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie; nelle zone in cui è presente dovrebbe 

essere vietato il pascolo. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  



 

 

 

sorgenti e zone paludose  

piano collinare e submontano 

molto rara  

L’unico di ritrovamento (anche storico) si trova presso Quarazze 

(Merano).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

progressiva cementificazione del luogo. La specie è sull’orlo 

dell’estinzione.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

Deve essere impedita ogni attività costruttiva e il degrado della zona 

in cui la specie cresce; lo stato dell’habitat deve essere controllato 

regolarmente. 

  

http://www.florafauna.it/


 

   

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto: Thomas Wilhalm, 2018 



 

 

 

prati aridi  

piano submontano 

molto rara  

È nota solo una popolazione in Val Venosta, presso Lasa. In questa 

zona la specie occupa solo pochi metri quadri ed è fortemente 

minacciata (si tratta dell’unico punto di presenza in Italia e sulle 

Alpi).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

interventi costruttivi, intensificazione, distruzione dell’habitat.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

Deve essere impedita ogni attività costruttiva e il degrado della zona 

di crescita; lo stato dell’habitat deve essere controllato regolarmente. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Joachim Winkler, 2020 



 

 

 

zone torbose tra cespi di nardo  

Piano subalpino ed alpino 

molto rara 

Una sola popolazione presso il Passo Resia nel biotopo “Plamorter 

Moos” (unico punto conosciuto in Italia). Molto minacciata a causa 

della presenza di bestiame al pascolo.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, pascolo.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie; nelle zone di presenza dovrebbe essere 

vietato il pascolo. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Centaurium erythraea 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Josef Hackhofer, 2021 



 

 

 

C. erythraea ai margini boschivi e nelle comunità ad alte erbe.  

C. pulchellum su pascoli magri e pingui; piano da collinare a 

montano. 

nelle vallate principali. C. pulchellum rara, C. erythraea 

maggiormente diffusa ma divenuta rara con chiaro regresso delle 

popolazioni.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, raccolta (C. erythraea, a scopo 

medicinale).  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

C. erythraea - minaccia imminente (NT),  

C. pulchellum - fortemente minacciata (EN).  

utilizzo agricolo estensivo nelle zone di presenza. Evitare le 

trasformazioni che portano ad utilizzi colturali intensivi, specialmente 

nel caso di C. pulchellum. 

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto E. Sölva 



 

 

 

sfasciumi, detriti calcarei assolati  

piano montano 

molto rara  

Il popolamento in Bassa Atesina è l’unico delle Alpi orientali.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

la maggiore minaccia è data dalle ridotte dimensioni delle 

popolazioni; anche piccoli interventi costruttivi possono portare alla 

sua scomparsa.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

proteggere i luoghi di presenza da qualsiasi intervento costruttivo. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Cerinthe alpina 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Spögler, 2016 



 

 

 

C. alpina in zone umide su dolomite; piano subalpino.  

C. minor in campi coltivati e vigneti; piano collinare e submontano. 

da molto rara a rara. C. alpina (Erba vajola alpina) è presente solo in 

poche zone umide delle Dolomiti. C. minor (Erba vajola minore) è 

presente in pochi campi coltivati e vigneti della Valle dell’Adige 

(Appiano) ed è minacciata di estinzione.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

incespugliamento e intensivizzazione delle colture prative.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

C. alpina - minacciata (VU),  

C. minor - in pericolo di estinzione (CR). 

C. alpina: i prati devono venire coltivati in maniera estensiva; 

prudente cura delle scarpate.  

C. minor: utilizzo estensivo di campi coltivati e dei vigneti. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Amt für Natur, Foto Ulrike Gamper, 2005 



 

 

 

prati aridi  

piano collinare e submontano 

molto rara  

un unico popolamento presso Tirolo/Monte Benedetto (popolazione 

decimata e isolata).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

incespugliamento dei prati aridi.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

evitare tutti gli interventi che possano interessare la zona di 

distribuzione della specie; evitare i rimboschimenti; cure colturali 

mirate e utilizzo adatti a mantenere l’ambiente aperto. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Joachim Winkler, 

2013 



 

 

 

fossi paludosi  

sponde di pozze e laghi; piano collinare e montano 

molto rara  

Le popolazioni del Trentino-Alto Adige sono le uniche rimaste sulle 

alpi italiane.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, soprattutto nelle zone confinanti; 

distruzione degli ambienti umidi.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

proteggere le zone di presenza da un eccesso di nutrienti provenienti 

dalla concimazione.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Ufficio Natura, Edith Bucher, 2021 



 

 

 

boschi di latifoglie su substrato calcareo  

piano da collinare a montano 

solo nelle parti meridionali della Provincia, specialmente sul 

massiccio della Mendola.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

rimboschimenti ad aghifoglie, raccolta delle piante.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

non molto minacciata (LC). 

utilizzo naturalistico delle foreste. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2013 



 

 

 

D. mezereum: nei boschi, nelle formazioni ad arbusti nani e su pendii 

rocciosi.  

D. cneorum e D. striata su prati alpini; piano da collinare ad alpino. 

tre specie:  

D. cneorum (Cneoro): Dolomiti e massiccio della Mendola.  

D. mezereum (Fior di Stecco): presente in tutta la Provincia.  

D. striata (Dafne rosea): principalmente nelle Dolomiti, sul 

massiccio dell’Ortles, in Sesvenna, in Val di Fundres e sui 

monti del Brennero.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

in Alto Adige non è minacciata. In passato D. cneorum veniva 

estirpata a causa delle profumate infiorescenze, protetta a scopo 

pedagogico.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

non molto minacciata (LC). 

non sono necessarie misure di protezione particolari. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Dianthus sylvestris 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Joachim Winkler, 2008 



 

 

 

differente a seconda della specie: prati, praterie alpine o prati aridi.  

D. seguieri nei boschi. 

differente a seconda della specie. Dianthus seguieri, D. carthusianorum, 

D. hyssopifolius, D. sylvestris, D. armeria in zone calde, principalmente 

Valle dell’Adige e dell’Isarco. D. barbatus e D. glacialis in diverse zone 

alto alpine, principalmente in Val di Fundres. D. superbus sulle 

Dolomiti e D. deltoides principalmente in Alta Venosta e Pusteria.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura e scomparsa dei prati aridi (la maggior 

parte delle specie non è minacciata).  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

D. armeria - in pericolo di estinzione (CR)  

D. barbatus - minacciata (VU)  

D. deltoides - minaccia imminente (NT)  

D. seguieri - minaccia imminente (NT)  

D. superbus - minaccia imminente (NT) 

differente a seconda della specie. Per quelle di bassa quota, adeguata 

cura dei prati aridi. D. superbus e D. deltoides: utilizzo estensivo dei 

prati con concimazione minima e sfalcio regolare. Specie alpine: evitare 

gli interventi costruttivi.   

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Ufficio Natura, 2012 



 

 

 

boschi radi, rocce e zone cespugliate.  

piano collinare e submontano. 

moderatamente frequente nelle Valle dell’Adige fino a Merano. 

Attualmente ancora diffusa, forma localmente popolamenti 

abbastanza numerosi.  Informazioni sulla distribuzione della specie 

sono consultabili su FloraFaunaAltoAdige. 

distruzione del luogo di presenza.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT). 

piccoli interventi possono venire autorizzati, ma solamente se viene 

garantita l’esistenza di un popolamento sufficiente nei dintorni. Il 

bosco deve essere mantenuto aperto ed i margini boschivi strutturati. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Dracocephalum austriacum 

Archivio Uffcio Natura, Foto Edith Bucher, 2023 



 

 

 

D. austriacum (Melissa austriaca) cresce in zone di bassa quota e su 

prati rocciosi aridi. D. ruyschiana (Melissa di Ruysch) è una pianta 

caratteristica dei prati montani estensivi e delle zone rocciose della 

fascia montana. 

entrambe le specie appartengono alla categoria delle piante più rare 

delle Alpi.  

D. austriacum solo in due punti della Val Venosta con circa 30 e 50 

individui ciascuno. D. ruyschiana solo in alcune zone della Val 

Venosta e nella zona di Fundres.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono delle attività agricole tradizionali.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

D. austriacum - in pericolo di estinzione (CR),  

D. ruyschiana - fortemente minacciata (EN). 

evitare la concimazione e tutti gli interventi che possano interessare i 

punti di presenza della specie. Sfalcio e interventi contro 

l´incespugliamento.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Drosera intermedia 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Reinhard Spögler, 2003 



 

 

 

torbiere alte e basse e torbiere instabili  

fascia da submontana a subalpina 

D. anglica e D. intermedia da rara a molto rara, D. rotundifolia 

ancora molto diffusa, ma sempre con popolamenti piccoli ed isolati.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

drenaggi (bonifiche), pascolo e calpestio.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

D. anglica - fortemente minacciate (EN)  

D. intermedia - in pericolo di estinzione (CR)  

D. rotundifolia - potenzialmente minacciate (NT) 

evitare tutti gli interventi che possano portare ad una distruzione delle 

zone di presenza della specie, evitare i drenaggi e la concimazione, 

escludere la zona dal pascolo o evitare comunque un pascolamento 

eccessivo. 
  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

 

prati aridi; piano da collinare a submontano 

molto rara  

solo pochissime popolazioni sull’arco alpino  

presenza di una grossa popolazione in val Venosta  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

le popolazioni di questa specie sono solitamente di piccola 

dimensione. Ciò significa che anche minimi interventi nella zona di 

presenza della specie possono avere effetti negativi sulla popolazione 

totale.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

evitare ogni intervento costruttivo che possa interessare la zona di 

presenza della specie. Cercare tracciati alternativi per la costruzione 

di strade.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Elias Spögler, 2019 



 

 

 

torbiere basse  

piano da collinare a subalpino 

molto rara  

solo due zone di presenza sul Monzoccolo. Sulle Alpi molto rara e a 

diffusione molto locale.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare ogni intervento che possa interessare la zona di presenza della 

specie, evitare le bonifiche. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Leo Unterholzner, 2011 



 

 

 

rocce silicatiche  

piano alpino 

la specie è stata accertata per l’ultima volta nel 1991 sullo Sciliar, 

Catinaccio. Di recente non è più stata ritrovata.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Minacce concrete possono derivare da nuovi collegamenti viari come, 

ad esempio, costruzione di strade in ambiente alto alpino. A causa 

delle dimensioni ridotte le popolazioni possono scomparire anche per 

cause naturali.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

estinta/localmente estinta (RE).   

Se la specie venisse nuovamente ritrovata il luogo di presenza 

dovrebbe venire protetto da ogni possibile influsso negativo. 

 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Gagea liotardii  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Georg Aichner, 2012 



 

 

 

G. liotardii: praterie alpine e pascoli.  

G. lutea: cespuglieti e prati della fascia collinare e submontana.  

G. pratensis: prati della fascia collinare.  

G. villosa: Arativi e vigneti della fascia collinare e submontana. 

G. lutea moderatamente diffusa (in diminuzione a Bolzano e 

Bressanone). G. pratensis molto rara. G. villosa rara. G. liotardi 

diffusa nelle zone di alta quota.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Intensificazione dell’agricoltura, cambiamenti di coltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

G. lutea - minaccia imminente (NT)  

G. pratensis - in pericolo di estinzione (CR)  

G. villosa - fortemente minacciata (EN) 

Piccoli interventi possono eventualmente essere autorizzati se la 

presenza continuativa della specie nei dintorni viene comunque 

garantita. G. villosa: in caso di spianamenti, asportare lo strato 

superficiale del terreno con cura e depositarlo da parte per 

riutilizzarlo al termine dei lavori. Evitare l’utilizzo di erbicidi.  
 

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Gentiana bavarica 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2007 



 

 

 

Le 25 specie presenti in Alto Adige colonizzano habitat molto vari.  

Piano alpino e subalpino: Gentiana acaulis, G. asclepiadea, G. 

bavarica, G. brachyphylla, G. clusii, G. lutea, G. nivalis, G. 

orbicularis, G. pannonica, G. prostrata, G. punctata, G. terglouensis, 

G. utriculosa, G. verna, Gentianella campestris, G. anisodonta, G. 

engadinensis, G. pilosa, G. ramosa, G. rhaetica, Gentianopsis ciliata, 

Comastoma nanum, C. tenellum. La presenza è molto legata al tipo di 

substrato: si trovano su massicci calcarei, dolomitici o silicatici e 

crescono spesso in praterie alpine. Gentiana cruciata cresce su 

pascoli ed in boschi radi, G. pneumonanthe occupa zone di torbiera. 

Entrambe le specie sono divenute rare o molto rare. Gentiana 

pannonica è presente solo nella parte occidentale della Provincia in 

popolazioni isolate in praterie alpine. 

 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

http://www.florafauna.it/


 

  

Gentiana punctata 

Archivio Ufficio Natura, Foto Sepp Hackhofer, 2008 



 

La maggior parte delle specie alpine non è particolarmente 

minacciata. Alcune specie sono comunque così rare che ogni 

modifica dell’habitat (per esempio interventi costruttivi), potrebbe 

causarne la scomparsa. G. cruciata e G. pneumonanthe sono 

fortemente minacciate perché il loro habitat scompare di continuo o 

viene degradato. G. lutea è minacciata dalla raccolta incontrollata 

delle radici.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: 

G. cruciata - fortemente minacciata (EN)  

G. lutea - minacciata (VU)  

G. pannonica - fortemente minacciata (EN). 

G. pneumonanthe - in pericolo di estinzione (CR)  

G. ramosa - minacciata (VU) 

G. cruciata e G. pneumonanthe non sopportano la concimazione e le 

bonifiche. G. pneumonanthe colonizza i prati umidi. Essi vanno 

sfalciati regolarmente. Evitare ogni intervento costruttivo nelle zone 

di presenza delle specie più rare. Per le specie dei prati e dei pascoli è 

importante un trattamento agricolo estensivo degli stessi. Mantenere 

il divieto assoluto di raccolta per G. lutea. 

  



 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Hans Madl, 2013 



 

 

 

fossati, stagni, torbiere basse  

Fascia da collinare a submontana   

sono presenti ancora solo due popolazioni nella parte meridionale 

dell’Alto Adige. Un tempo era molto diffusa nella valle dell’Adige.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, abbandono dello sfalcio dei prati da strame, concimazione.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

proteggere le poche popolazioni rimaste da qualsiasi minaccia, 

particolarmente da prosciugamenti, concimazione, intenso calpestio 

da bestiame o da altre attività costruttive.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 



 

 

 

fossati di palude, acque stagnanti  

piano collinare 

solo due popolazioni nella parte più meridionale della Provincia, 

purtroppo una solo delle due è stata riconfermata anche di recente.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

attenta cura dei fossati e misure di protezione contro l’agricoltura 

intensiva.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  



 

 

 

paludi, sponde  

piano montano   

in val Pusteria. Molto rara.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

intensificazione dell’agricoltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare tutti gli interventi che possano portare ad un peggioramento 

delle zone di presenza della specie. Evitare le bonifiche e la 

concimazione.   
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Madl Hans, 2014 



 

 

 

faggeti e boschi misti del piano da submontano a montano. 

raro  

con popolazioni di piccole dimensioni.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

Utilizzo dei rametti a scopo ornamentale; utilizzazione naturalistica 

delle foreste.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU). 

I boschi in cui la specie è presente devono venir utilizzati in maniera 

naturalistica, senza l’introduzione di specie alloctone. Controllare la 

pressione della selvaggina. Prestare attenzione durante eventuali 

interventi costruttivi. Vietare severamente la raccolta. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Hans Madl, 2016 



 

 

 

prati paludosi, fossati, macereti 

piano collinare e submontano. 

molto rara  

In passato diffusa nei prati umidi della Bassa Atesina. Ultimamente la 

sua presenza è stata confermata solamente nei pressi di Egna.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

scomparsa delle zone umide di fondovalle e intensificazione 

dell’agricoltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

mantenere il popolamento aperto per mezzo dello sfalcio. Evitare il 

prosciugamento e la concimazione, proteggere dall’introduzione di 

nutrienti provenienti dalle colture agricole adiacenti.   
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Edith Bucher, 2021 



 

 

 

rive, canneti, fossati  

piano collinare e submontano.   

molto diffuso in valle dell’Adige fino a Merano e in valle Isarco fino 

a Bressanone.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche e sfalcio precoce.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

potenzialmente minacciato (NT). 

Evitare le bonifiche; cura accorta dei canali; rinaturalizzazione di 

acque e corsi idrici.   

  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2005 



 

 

 

prati paludosi del piano collinare e submontano.   

in pericolo di estinzione. Molto raro sul Renon e nei pressi di Sesto 

Pusteria; già scomparso nei pressi di Bressanone.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

Bonifiche, eutrofizzazione e distruzione delle zone umide.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).  

evitare tutti gli interventi che possano portare ad un peggioramento 

dell’ambiente, evitare le bonifiche e la concimazione 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto A. Hilpold 
Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Andreas Hilpold, 2016 



 

 

 

spaccature rocciose su calcare e dolomite, prati rocciosi.  

piano subalpino ed alpino.   

diffuso su tutti i massicci della Provincia in particolar modo su quelli 

con rocce di origine calcarea o con rocce miste. Localmente 

frequente.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

nessun pericolo imminente. Alcune popolazioni isolate, ad esempio 

quelle delle Alpi Sarentine, possono comunque essere minacciate da 

interventi costruttivi o dalla raccolta  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

a rischio relativo (LC). 

molta attenzione va posta verso le popolazioni isolate (ad esempio 

quelle delle Alpi Sarentine), specialmente per quello che riguarda la 

costruzione di strade.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Edith Bucher, 

2022 



 

 

 

boschi ripariali e prati umidi del piano collinare e submontano.   

raro  

Presente solo in alcune zone della valle dell’Adige tra Salorno e 

Merano e in val Passiria.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

rimboschimenti con aghifoglie, scomparsa di boschi di latifoglie 

idonei (ad esempio a causa della trasformazione degli stessi in zone 

agricole).   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU). 

utilizzazioni boschive di tipo naturalistico senza introduzione di 

specie non adatte al luogo (ad esempio aghifoglie). Attenzione 

durante le attività costruttive (ad esempio costruzione di strade 

forestali).    

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Georg Aichner, 2013 



 

 

 

prati montani, macereti  

piano da submontano a subalpino 

molto diffuso, spesso però con pochi individui  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, concimazione, incespugliamento  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

potenzialmente minacciato (NT). 

gli ambienti devono essere mantenuti aperti; utilizzo estensivo dei 

prati, evitando la concimazione con liquame o grosse quantità di 

letame; cura appropriata delle scarpate stradali.    
  

http://www.florafauna.it/
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in margini erbosi (megaforbie), boschi, prati montani  

piano da collinare a subalpino   

molto diffuso.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

In diminuzione a causa dell’intensificazione dell’agricoltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: poco minacciato (LC). 

utilizzazioni boschive di tipo naturalistico, utilizzo estensivo dei 

prati. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2014 



 

 

 

prati umidi e margini stradali, sponde di stagni, pascoli  

piano collinare 

molto raro  

Le rare segnalazioni riguardano l´Oltradige e Lasa.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura e mancata cura dei prati umidi.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).  

sfalcio regolare dei prati umidi; evitare le bonifiche e la 

concimazione; evitare l’apporto di nutrienti dalle zone circostanti.   

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Amt für Natur, Foto Giulia Ligazzolo, 2017 



 

 

 

zone di torrenti con sponde naturali con zone ghiaiose aperte.  

piano da submontano a subalpino.  

in passato era presente nei sedimenti di tutti i corsi d’acqua principali 

e dei loro affluenti. Attualmente è scomparsa da quasi tutti i 

fondivalle principali. Popolazioni sparse in quasi tutta la Provincia ad 

eccezione della parte meridionale.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

cementificazione delle rive, restringimento dei letti fluviali, 

scomparsa di banchi ghiaiosi e sassosi  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

rinaturalizzazione dei corsi fluviali per ripristinare la naturale 

dinamica delle acque. In caso di interventi costruttivi assolutamente 

necessari, creare ambienti sostitutivi e traslocare eventualmente le 

piante.   

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2014 



 

 

 

acque stagnanti o a corso lento con profondità non superiore a 2 

metri;  

piano collinare e submontano    

rara, solo nella parte meridionale della Provincia.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

scomparsa delle acque stagnanti.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

mantenimento e conservazione delle acque stagnanti. 

Rinaturalizzazione dei corsi d’acqua lenti. Prudente cura dei fossati. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Marialuise Kiem, 2011 



 

 

acque ferme con una profondità non superiore ai 3 metri.  

Piano collinare e montano. 

molto diffusa in val d’Adige fino a Merano e nella Val d’Isarco fino a 

Bressanone.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

scomparsa delle acque stagnanti.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (NT). 

mantenimento e conservazione delle acque stagnanti. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

prati aridi del piano collinare e submontano. 

rara  

Presente solo nella media Val Venosta e nei pressi di Bolzano (il 

punto di presenza più vicino è nei pressi di Rovereto). Nell’arco 

alpino è possibile trovarla solamente nelle valli secche a carattere 

continentale.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

 

incespugliemento o intensificazione dei prati aridi.    

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN).   

I prati aridi devono essere mantenuti liberi dai cespugli attraverso un 

adeguato utilizzo. Evitare utilizzi più intensivi e trasformazioni in 

altri tipi di coltura.   

  

http://www.florafauna.it/


 

Cephalanthera longifolia 

Archiv Amt für Natur, Foto Edith Bucher, 2021 

  

Anacamptis morio 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Edith Bucher, 2023 



 

 

L’habitat è diverso a seconda della specie e può variare tra pascoli 

magri, prati e pascoli aridi o umidi, torbiere e siepi fino a boscaglia, 

boschi e radure; alcune specie crescono persino tra ghiaia e detriti. 

Anche l’altitudine varia a seconda della specie e va dal piano 

collinare a quello alpino. 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Differenti a seconda della specie. La minaccia principale è comunque 

dovuta all’intensificazione dell’agricoltura con concimazioni e 

spianamenti di terreno; più raramente, dall’abbandono degli utilizzi 

tradizionali e conseguente incespugliamento. Per le specie legate agli 

ambienti umidi, il prosciugamento. In singoli casi anche la raccolta 

può diventare un problema.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

 Anacamptis coriophora - in pericolo di estinzione (CR)   

 Anacamptis morio - minacciata (VU) 

 Anacamptis pyramidalis - fortemente minacciata (EN)   

 Cephalanthera damasonium - a rischio relativo (LC 

 Cephalanthera longifolia - a rischio relativo (LC) 

 Cephalanthera rubra - a rischio relativo (LC) 

 Chamorchis alpina - a rischio relativo (LC) 

 Corallorhiza trifida - a rischio relativo (LC) 

 Cypripedium calceolus* - minaccia imminente (NT) 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Ophrys sphegodes 

Archivio Ufficio Natura, Foto Edith Bucher, 2023 



 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

 Dactylorhiza fuchsii - a rischio relativo (LC) 

 Dactylorhiza incarnata subsp. cruënta - fortemente 

minacciata (EN) 

 Dactylorhiza incarnata subsp. incarnata - minacciata (VU) 

 Dactylorhiza lapponica - fortemente minacciata (EN) 

 Dactylorhiza majalis - minaccia imminente (NT) 

 Dactylorhiza sambucina - fortemente minacciata (EN)   

 Epipactis atrorubens - a rischio relativo (LC) 

 Epipactis helleborine - a rischio relativo (LC) 

 Epipactis leptochila subsp. neglecta - minacciata (VU) 

 Epipactis muelleri - minaccia imminente (NT) 

 Epipactis microphylla - minacciata (VU) 

 Epipactis palustris - minacciata (VU) 

 Epipogium aphyllum - minacciata (VU) 

 Goodyera repens - a rischio relativo (LC) 

 Gymnadenia conopsea - a rischio relativo (LC)

 Gymnadenia odoratissima - a rischio relativo (LC)

 Herminium monorchis - fortemente minacciata (EN) 

 Himantoglossum adriaticum* - in pericolo di estinzione (CR) 

 Limodorum abortivum - minaccia imminente (NT) 

 Liparis loeselii* - in pericolo di estinzione (CR) 

 Listera cordata - a rischio relativo (LC) 

 Listera ovata - a rischio relativo (LC) 

 Malaxis monophyllos - fortemente minacciata (EN)   

 Malaxis paludosa - in pericolo di estinzione (CR)   

 Neotinea tridentata - fortemente minacciata (EN)   

 Neotinea ustulata - minacciata (VU) 

 Neottia nidus-avis - a rischio relativo (LC) 

 Nigritella austriaca - a rischio relativo (LC) 

 Nigritella miniata - Insufficienza di dati (DD) 

 Nigritella rhellicani - a rischio relativo (LC) 

 Ophrys apifera - in pericolo di estinzione (CR)   

 Ophrys benacensis - estinta (REex)   

 Ophrys holoserica - in pericolo di estinzione (CR)   

 Ophrys insectifera - minaccia imminente (NT) 



 

  

Orchis simia 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Richard Lorenz, 2009 



 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

 Ophrys sphegodes - in pericolo di estinzione (CR)   

 Orchis mascula subsp. speciosa - minaccia imminente (NT) 

 Orchis militaris - in pericolo di estinzione (CR)   

 Orchis pallens - fortemente minacciata (EN)   

 Orchis purpurea - minacciata (VU) 

 Orchis simia - fortemente minacciata (EN)   

 Orchis spitzelii - in pericolo di estinzione (CR)   

 Platanthera bifolia - a rischio relativo (LC) 

 Platanthera montana - a rischio relativo (LC)

 Pseudorchis albida subsp. albida -non valutata (NE) 

 Pseudorchis albida subsp. tricuspis - non valutata (NE) 

 Spiranthes aestivalis - estinta (REex) 

 Spiranthes spiralis - in pericolo di estinzione (CR)   

 Traunsteinera globosa - minaccia imminente (NT) 

Diverse a seconda della specie. Per il mantenimento di quasi tutte le 

specie è utile limitare la concimazione. Vanno evitati gli spianamenti 

e le bonifiche.  Continuare ad utilizzare i prati per mantenere 

l’ambiente aperto.  

In caso di specie molto diffuse e non minacciate (Lista Rossa) è 

possibile autorizzare piccoli interventi, sempre se viene garantita la 

presenza della specie nelle immediate vicinanze.   
  



 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 

2013 



 

 

pascoli aridi e margini boschivi, margini dei vigneti e cespuglietti 

piano da collinare a submontano  

Lungo l’Adige e l’Isarco tra Bressanone e Salorno; presenza sparsa 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura; trasformazione di zone agricole in 

zone edificabili 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT).  

Approccio prudente nei confronti dei margini boschivi e margini dei 

vigneti. Promuovere il pascolo ed evitare la trasformazione in 

tipologie di colture più intensive. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Orobanche flava 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Georg Aichner, 2012 

 



 

 

Le 15 specie presenti in Alto Adige popolano ambienti diversi, 

prevalentemente prati aridi, prati e pascoli. Solitamente si tratta di 

ambienti aperti del piano da collinare a subalpino. Tutte le specie 

sono parassite e sono pertanto dipendenti dalla presenza delle piante 

ospite 

15 Specie, alcune piuttosto diffuse, altre molto rare.    

Orobanche alba, O. caryophyllacea, O. cernua, O. flava, O. gracilis, 

O. hederae, O. laserpitiisileris, O. lucorum, O. lutea, O. minor, O. 

reticulata, O. salviae, O. teucrii, Phelipanche arenaria, P. bohemica.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono delle colture o intensificazione delle stesse. Popolazioni 

con uno scarso numero di individui per le specie più rare.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

 

  

Orobanche artemisiae-campestre 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2015 



 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

 O. alba - a rischio relativo (LC) 

 O. artemisiae-campestris - dati insufficienti (DD) 

 O. beauverdii - scoperta recentemente, valutata 

provvisoriamente come fortemente minacciata (EN 

 O. caryophyllacea - minaccia imminente (NT)  

 O. cernua - scomparsa (REve) 

 O. flava - scomparsa (REve) 

 O. gracilis - a rischio relativo (LC) 

 O. hederae - a rischio relativo (LC) 

 O. laserpitii-sileris - fortemente minacciata (EN) 

 O. lucorum - minacciata (VU) 

 O. lutea - minacciata (VU) 

 O. minor - dati insufficienti (DD)  

 O. reticulata - minacciata (VU)  

 O. salviae - fortemente minacciata (EN)  

 O. teucrii - minacciata (VU)  

 P. arenaria - fortemente minacciata (EN)  

 P. bohemica - minacciata (VU) 

 P. purpurea - minacciata (VU) 

Per il mantenimento della maggior parte di queste specie è necessario 

evitare e/o almeno limitare la concimazione, impedire gli 

spianamenti. Favorire il pascolo e lo sfalcio per evitare un eccessivo 

incespugliamento. A causa della grande varietà delle piante ospiti 

bisogna prestare attenzione anche alla protezione delle stesse.

  



 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

prati montani estensivi su substrato calcareo  

piano montano e subalpino   

essa è diffusa in media e bassa Venosta, in Val d’Ultimo, in Bassa 

Atesina e nella parte occidentale delle Dolomiti. È rara e si trova solo 

localmente.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione, concimazione, miglioramento dei prati montani o 

loro abbandono.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT). 

utilizzo estensivo dei prati con rinuncia o limitazione della 

concimazione; evitare i miglioramenti fondiari; proseguire lo sfalcio 

dei prati per mantenere i popolamenti aperti. Evitare gli interventi 

costruttivi che possono interessare la zona di presenza della specie. 

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Josef Hackhofer, 2020 



 

 

 

prati montani  

piano montano e subalpino 

molto rara  

Solo due popolazioni isolate, una in val Badia e una presso Braies 

(quest’ultima appena scoperta).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono dell’agricoltura tradizionale; il sito in Val Badia è 

minacciato dall´incespugliamento.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

mantenere il popolamento aperto mediante uno sfalcio regolare. 

Evitare un’intensa concimazione e i lavori di miglioramento 

fondiario.   

  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Hans Madl, 2014 



 

 

 

pareti rocciose verticali nelle Dolomiti  

piano montano e subalpino 

La specie è relativamente diffusa nelle Dolomiti e a volte è anche 

abbondante.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

utilizzazione turistica, innanzitutto costruzione di vie ferrate  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: a rischio relativo (LC). 

tenere conto della presenza della specie nella realizzazione di vie 

ferrate e palestre di roccia, cercare percorsi alternativi.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Primula minima 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

a seconda della specie rocce, praterie alpine, prati umidi, cespuglieti o 

boschi. Tutte le specie sono protette. Con l’eccezione di P. vulgaris 

sono tutte diffuse a quote elevate, particolarmente nel piano 

subalpino ed alpino.  

protette in Alto Adige sono le seguenti specie:  

P. auricula, P. daonensis, P. farinosa, P. glutinosa, P. halleri, P. 

intricata, P. hirsuta, P. matthioli (=Cortusa matthioli), P. minima, P. 

vulgaris.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige.

Diminuzione dell’habitat a disposizione. La P. daonensis forma una 

popolazione molto ridotta e anche piccoli interventi possono portare 

alla scomparsa della specie.  

http://www.florafauna.it/


 

   

Primula vulgaris 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Edith Bucher, 2023 



 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   
 P. auricula - a rischio relativo (LC) 

 P. daonensis - fortemente minacciata (EN)  

 P. farinosa - a rischio relativo (LC) 

 P. glutinosa - a rischio relativo (LC) 

 P. halleri - a rischio relativo (LC) 

 P. hirsuta - a rischio relativo (LC) 

 P. intricata - a rischio relativo (LC) 

 P. matthioli (=Cortusa matthioli) - minacciata (VU) 

 P. minima - a rischio relativo (LC) 

 P. vulgaris - a rischio relativo (LC) 

Particolare attenzione deve essere posta nei confronti delle due specie 

in Lista Rossa. Per quello che riguarda P. daonensis è importante 

evitare tutti gli interventi costruttivi che possono interessare la 

popolazione, particolarmente la costruzione di strade in ambito 

alpino. Per P. matthioli è importante evitare le derivazioni d’acqua. 

  



 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2014 



 

 

prati aridi 

piano collinare e montano   

Rara 

presente solamente in Valle dell’Adige a sud di Merano.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono delle attività colturali tradizionali.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

Le zone di presenza abbisognano di cure colturali affinché il 

popolamento resti aperto. Da preferire sono lo sfalcio, il pascolo e 

l’eliminazione dei cespugli. Evitare l’intensificazione delle colture.
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Pulsatilla alpina subsp. alba 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Thomas Wilhalm, 2014 



 

 

Tutte le specie sono relativamente diffuse. P. alpina und P. vernalis 

si incontrano abbastanza di frequente nei prati e sopra al limite del 

bosco. P. montana invece è diffusa solamente nei prati aridi delle 

vallate principali a carattere submediterraneo e forma piccoli 

popolamenti isolati.  P. alpina subsp. Alba, P. alpina subsp. Apiifolia, 

P. montana, P. vernalis.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige 

P. montana è particolarmente minacciata dall´incespugliamento dei 

prati aridi o dalla loro trasformazione in tipi di colture più intensivi.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: 

 P. alpina subsp. alba - a rischio relativo (LC) 

 P. alpina subsp. apiifolia - a rischio relativo (LC) 

 P. montana - minaccia imminente (NT) 

 P. vernalis - a rischio relativo (LC) 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Pulsatilla montana 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2010 



 

Per conservare P. montana è necessario curare adeguatamente i prati 

aridi delle vallate principali soprattutto per mezzo del pascolo e del 

decespugliamento. Evitare le trasformazioni e l’intensificazione dei 

prati aridi. Piccoli interventi possono venire autorizzati se l’esistenza 

del restante popolamento nella zona viene salvaguardata. Per il 

mantenimento di P. alpina subsp. apiifolia bisogna continuare a 

curare i prati montani da sfalcio e ne va assolutamente vietata una 

intensificazione. Per quello che riguarda P. alpina subsp. alpina va 

notato che soprattutto i popolamenti delle Alpi Sarentine e dei Monti 

di Fundres sono di piccole dimensioni. È quindi molto importante 

trattare gli habitat alpini in modo prudente. Per P. vernalis non sono 

necessarie misure di conservazione particolari.  
  



 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Hans Madl, 2016 



 

 

stagni, fossati paludosi, su substrato fangoso  

piano da collinare a submontano   

raro  

In passato diffuso in tutta la Valle dell’Adige. Attualmente presente 

solo in poche zone, principalmente nella Bassa Atesina.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, abbandono dello sfalcio dei prati a strame  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare assolutamente miglioramenti e bonifiche dei prati umidi nelle 

zone di fondovalle. Sfalciare regolarmente i prati da strame. Regolare 

il momento dello sfalcio in base alle esigenze della specie (tra inizio 

settembre e metà marzo). 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2013 



 

 

pendii rocciosi, megaforbieti  

piano montano e subalpino   

molto rara 

Presente in alta Venosta e nella parte interna della Val Passiria. 

Popolamento costituito da pochi individui.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

La minaccia è dovuta principalmente alla dimensione ridotta dei 

popolamenti. Anche piccoli interventi possono avere conseguenze 

letali per la popolazione.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

In caso di interventi costruttivi (per es. costruzione di strade di 

allacciamento a malghe o interventi di protezione contro le valanghe) 

cercare di non nuocere alla popolazione. In caso di strade individuare 

tracciati alternativi. 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Hans Madl, 2017 



 

 

prati umidi, torbiere alte e torbiere di transizione  

piano collinare e montano 

R. alba è ancora presente in svariate torbiere nei dintorni di Bolzano e 

della Pusteria. Il suo habitat è però molto raro. Di R. fusca è nota solo 

una popolazione in Val Pusteria, costituita da un esiguo numero di 

individui. 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

abbandono dell’utilizzo tradizionale. Distruzione e peggioramento 

dello stato di conservazione delle torbiere, principalmente a causa di 

bonifiche e concimazione.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  
 R. alba minacciata (VU) 

 R. fusca in pericolo di estinzione (CR) 

impedire ogni intervento nelle torbiere; la vegetazione delle torbiere 

reagisce in maniera molto sensibile all’introduzione di nutrienti; 

creare zone cuscinetto intorno a queste aree per impedire che i 

concimi utilizzati per le colture circostanti arrivino nella torbiera. 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Saxifraga moschata 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2009 



 

 

in prima linea rocce o macereti, raramente in ambienti umidi; piano da 

montano a subnivale. S. tridactylites è presente nei prati radi lacunosi 

dei piani altitudinali più bassi.   

La maggior parte delle specie è diffusa nei piani altitudinali superiori. S. 

tridactylites è limitata agli ambienti caldi delle vallate principali. S. cernua 

è presente in piccole popolazioni isolate; S. facchini solo nelle Dolomiti, S. 

hostii subsp. rhaetica solo nella zona dell’Ortles, S. rudolphiana solo sui 

Monti di Fundres e nel gruppo delle Vedrette di Ries. In Alto Adige sono 

presenti le seguenti specie di spaccasassi: S. adscendens, S. aizoides, S. 

androsace, S. aphylla, S. aspera, S. biflora, S. bryoides, S. burseriana, S. 

caesia, S. cernua, S. crustata, S. cuneifolia subsp. robusta, S. exarata, S. 

facchini, S. hostii, S. moschata, S. mutata, S. oppositifolia, S. paniculata, S. 

rotundifolia, S. rudolphiana, S. sedoides, S. seguieri, S. squarrosa, S. 

stellaris, S. tombeanensis, S. tridactylites.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

  

La maggior parte delle specie non è minacciata. Alcune sono, però, 

minacciate a causa della propria rarità, ciò significa che anche piccoli 

influssi negativi sul loro habitat possono avere conseguenze dannose per la 

specie. Questa considerazione riguarda in particolare le specie di alta quota. 

S. tridactylites è minacciata dai cambiamenti dell’attività agricola, 

principalmente dall’abbandono del pascolo o dall’intensificazione delle 

colture.    

  

http://www.florafauna.it/


 

  

Saxifraga burseriana 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2015 



 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

 S. adscendens - a rischio relativo (LC) 

 S. aizoides - a rischio relativo (LC) 

 S. androsacea - a rischio relativo (LC) 

 S. aphylla - a rischio relativo (LC) 

 S. aspera - a rischio relativo (LC) 

 S. biflora - a rischio relativo (LC) 

 S. bryoides - a rischio relativo (LC) 

 S. burseriana - minacciata (VU) 

 S. caesia - a rischio relativo (LC) 

 S. cernua - fortemente minacciata (EN)   

 S. crustata - a rischio relativo (LC) 

 S. cuneifolia subsp. robusta - a rischio relativo (LC) 

 S. exarata - a rischio relativo (LC) 

 S. facchini - minacciata (VU) 

 S. hostii subsp. hostii - verschollen (REve) 

 S. hostii subsp. rhaetica - fortemente minacciata (EN)   

 S. moschata - a rischio relativo (LC) 

 S. mutata - a rischio relativo (LC) 

 S. oppositifolia - a rischio relativo (LC) 

 S. paniculata - a rischio relativo (LC) 

 S. rotundifolia - a rischio relativo (LC) 

 S. rudolphiana - a rischio relativo (LC) 

 S. sedoides - a rischio relativo (LC) 

 S. seguieri - a rischio relativo (LC) 

 S. squarrosa - a rischio relativo (LC) 

 S. stellaris - a rischio relativo (LC) 

 S. tombeanensis - fortemente minacciata (EN)   

 S. tridactylites - minaccia imminente (NT) 

 

Approccio prudente agli ambienti naturali della fascia da montana a 

subnivale. Ciò vale in particolar modo per gli interventi costruttivi di 

ogni tipo. Le specie di habitat roccioso possono essere minacciate anche 

dalla costruzione di sentieri escursionistici e ferrate. S. tridactylites 

abbisogna di un utilizzo agricolo estensivo. 
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pozze di torbiera, torbiere instabili e torbiere alte  

piano montano 

A causa dello scarso numero delle torbiere questa specie è presente 

solo in alcune zone nei dintorni di Bolzano e nella parte orientale 

della Provincia.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, pascolo, calpestio, eutrofizzazione.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

evitare ogni intervento che possa interessare la zona di presenza della 

specie, evitare le bonifiche e la concimazione. Proteggere la specie 

dall’immissione di nutrienti provenienti dalle zone agricole 

circostanti, per esempio mediante creazione di zone cuscinetto. 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Sparganium emersum 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2017 



 

 

acque ferme, fossati e pozze di torbiera. S. emersum, S. erectum e S. 

natane, piano collinare e montano. S. angustifolium e S. hyperboreum 

piano subalpino ed alpino. 

La specie è diffusa in tutto l’Alto Adige con popolazioni molto 

isolate ma con un grande numero di individui. S. hyperboreum si 

trova solo sull’Alpe di Villandro, in Val Passiria e sull’Alpe di Luson 

(zone che al momento sono tutte prive di tutela. Si tratta delle uniche 

zone di presenza della specie nel centro e sud Europa).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Bonifiche, distruzioni dell’habitat, pulizia dei fossati.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

 S. angustifolium - minaccia imminente (NT)  

 S. emersum - fortemente minacciata (EN)  

 S. erectum - minaccia imminente (NT)  

 S. hyperboreum - fortemente minacciata (EN)  

 S. natans - fortemente minacciata (EN)   

Vanno evitati tutti gli interventi che possano interessare le zone di 

presenza della specie: evitare le bonifiche, la costruzione di strade, 

prudente cura dei fossati. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2019 



 

 

prati umidi, torbiere basse calcaree  

piano da montano a subalpino   

La specie è presente in Alto Adige solo in Val Pusteria. Sono presenti 

ancora parecchie popolazioni ma si tratta spesso di piccole 

popolazioni isolate.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura, bonifiche di prati umidi e di torbiere 

basse.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT).   

Tutti gli interventi che possono pregiudicare l’esistenza della specie 

devono essere evitati. Evitare le bonifiche e la concimazione.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Elke Zippel, 2011 



 

 

prati aridi  

piano collinare e montano. 

raro  

Presente solo in Val Venosta (unico popolamento delle Alpi orientali, 

la popolazione più vicina si trova nel Wallis in Valle d’Aosta).  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Le popolazioni di questa specie sono di piccola dimensione e quindi 

anche piccoli interventi sull’habitat possono avere effetti molto 

negativi sulla popolazione totale.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU). 

Evitare tutti gli interventi costruttivi che possano interessare la zona 

di presenza della specie. In caso di strade, individuare tracciati 

alternativi.  
  

http://www.florafauna.it/


 

 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Andrea Lanthaler, 2007 



 

 

megaforbieti  

piano da montano a subalpino. 

molto rara  

popolazioni di piccole dimensioni.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

La specie presenta popolazioni di piccole dimensioni e quindi anche 

piccoli interventi possono pregiudicare l’esistenza dell’intero 

popolamento.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

Tutti gli interventi che possono pregiudicare l’esistenza delle zone di 

presenza della specie vanno evitati: non devono essere eseguite 

modifiche del territorio, per esempio attraverso la costruzione di 

strade forestali o la realizzazione di rimboschimenti.    
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  



 

 

praterie umide e alluvioni  

piano collinare e montano 

molto rara 

solo tre punti di presenza in Val Venosta (Prader Sand, Cengles, 

Solda). Molto rara su tutto l’arco alpino.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche e intensificazione dell’agricoltura.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR).   

Tutti gli interventi che possono pregiudicare l’esistenza delle zone di 

presenza della specie vanno evitati; proteggere i luoghi da un 

eccessivo apporto di nutrienti (concimazione). 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm, 2016 



 

 

macereti e alluvioni. piano subalpino ed alpino.   

molto raro 

presente solo in Val Senales, sul massiccio dell’Ivigna e nella parte 

interna della Valle Aurina. È una specie endemica delle alpi orientali 

ed è presente solo in piccole popolazioni isolate in Tirolo e in Alto 

Adige.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

A causa della ridotta dimensione delle popolazioni, anche piccoli 

interventi possono avere conseguenze fatali per la specie.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN).  

ogni intervento costruttivo, in particolare la costruzione di strade 

forestali, che possa interessare la specie è da evitare. Anche la 

costruzione di sentieri escursionistici può avvenire solo tenendo 

conto dei popolamenti di questa specie 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige,Foto Thomas Wilhalm, 2018 



 

 

acque stagnanti, sponde di fiumi, paludi, fossati  

piano collinare e montano 

T. latifolia è molto diffusa nel fondovalle a causa della sua tolleranza 

ai nutrienti. Di T. angustifolia sono note solamente alcune 

popolazioni a sud di Bolzano. L’ultima zona di presenza nota di T. 

minima presso Ora è stata purtroppo distrutta.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifiche, intensificazioni, manutenzione dei fossati.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:   

 T. angustifolia - fortemente minacciata (EN)  

 T. minima - estinta (REex)  

 T. latifolia - a rischio relativo (LC) 

Per quello che riguarda T. angustifolia (e T. minima in caso venisse 

ritrovata) sono da evitare tutti gli interventi che possano in qualche 

modo pregiudicare l’esistenza della popolazione: evitare le bonifiche 

e la costruzione di strade. Per quello che riguarda T. latifolia possono 

essere autorizzati piccoli interventi se non viene pregiudicata 

l’esistenza del restante popolamento.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Vaccinium microcarpum 

Archivio Ufficio Natura, Foto Edith Bucher, 2023 



 

 

torbiere alte e di transizione; piano montano e subalpino. 

Questo gruppo è costituito da due specie molto difficili da distinguere 

e che hanno anche un’ecologia simile. V. microcarpum è diffuso nei 

dintorni di Bolzano, in Venosta ed in Pusteria. A causa della rarità 

dell’habitat le popolazioni sono presenti solo su piccole superfici e 

sono isolate. Di V. oxycoccus, sono conosciuti solo tre punti di 

presenza nella parte orientale della Provincia.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifica di torbiere, pascolo, calpestio, degradazione delle torbiere a 

causa della concimazione.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

 Vaccinium microcarpum - minaccia imminente (NT)  

 Vaccinium oxycoccus - fortemente minacciata (EN)   

tutti gli interventi che possano in qualche modo pregiudicare 

l’esistenza della popolazione, come ad esempio bonifiche, pascolo, 

costruzione di strade, sono assolutamente da evitare. 
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Thomas Wilhalm, 2012 Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Thomas Wilhalm, 2012 



 

 

colline aride in zone calde  

piano da collinare a montano   

presenza sparsa, soprattutto nella parte meridionale e occidentale 

della Provincia.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

intensificazione dell’agricoltura attraverso miglioramenti fondiari, 

concimazione, irrigazione. A lungo termine influisce negativamente 

anche l’abbandono delle colture.  ´ 

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

minaccia imminente (NT).  

evitare i miglioramenti fondiari e tenere i popolamenti aperti tramite 

una coltivazione molto estensiva.
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archivio Ufficio Natura, Foto Edith Bucher, 2010 



 

 

rocce calcaree o tufacee umide, sorgenti  

piano collinare e submontano   

diffuso solo nelle parti più calde della Provincia (Bassa Atesina e 

Valle dell’Adige a sud di Merano). Le popolazioni sono di regola 

molto isolate.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

La specie abbisogna di umidità costante e inverni miti. La mancanza 

di acqua e le derivazioni idriche portano ad una distruzione 

dell’habitat.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa: minacciata (VU).   

non pregiudicare in alcun modo il microclima e le zone in cui la 

specie è presente (ad esempio con captazioni idriche o di sorgenti).   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Botrychium lunaria 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Thomas Wilhalm, 2007 



 

 

pascoli tra i 1500 ed i 2000 metri di quota  

piano montano e subalpino   

B. lunaria (Botrichio lunaria) è la specie più diffusa del genere. È 

presente in tutto l’Alto Adige e non è rara. Per tutte le altre specie 

sono noti solo pochi punti di presenza molto localizzati.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

distruzione dell’habitat, incespugliamento di pascoli.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

 B. lanceolatum - in pericolo di estinzione (CR)  

 B. matricariifolium - in pericolo di estinzione (CR)  

 B. multifidum - fortemente minacciata (EN)  

 B. lunaria - a rischio relativo (LC) 

tutti gli interventi che possano in qualche modo pregiudicare 

l’esistenza di una delle specie di botrichio più rare e minacciate sono 

assolutamente da evitare. Non vanno effettuate modifiche del 

territorio (ad esempio tramite costruzione di strade o miglioramenti 

fondiari). Evitare la trasformazione in altre forme di coltura e 

continuare ad utilizzare il territorio per evitare l´incespugliamento.   
  

http://www.florafauna.it/


 

  

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 

Archiv Naturmuseum Südtirol, Foto Joachim Winkler 

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige Foto Josef Hackhofer, 2019  



 

 

prati umidi, ontanete, sentieri delle rogge  

piano collinare e montano 

molto raro  

Di recente è stato trovato solo in Venosta. Nel fondovalle pressoché 

scomparso. 

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

distruzione dell’habitat attraverso l’intensificazione delle colture 

agricole e bonifiche.  

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

in pericolo di estinzione (CR). 

evitare tutti gli interventi che possano in qualche modo pregiudicare 

le zone di presenza della specie. Evitare le bonifiche, 

l’intensificazione ed i cambi di coltura.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Thomas Wilhalm,2000 



 

 

ambienti rocciosi e macereti  

piano montano e subalpino.   

molto rara, ultimamente ritrovata solo in Val Senales. Popolamenti di 

piccole dimensioni.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

A causa della sua rarità e della ridotta dimensione delle popolazioni 

anche piccoli interventi possono avere effetti catastrofici.   

Grado di minaccia secondo la Lista Rossa:  

fortemente minacciata (EN). 

Evitare tutti gli interventi che possano portare alla distruzione delle 

zone di presenza della specie (ad esempio costruzione di strade).   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Petra Mair, 2016 



 

 

boschi ombrosi allo stato naturale in zone umide con presenza di 

legno morto. Piano montano e subalpino. 

diffusione della specie non ancora nota.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

Mancanza di necromassa legnosa nei boschi potenzialmente idonei e 

presenza di specie non adatte al luogo.  

Specie elencata nell’allegato II della Direttiva Habitat.  

Nell’utilizzazione dei boschi idonei è importante mantenere una 

quantità sufficiente di legno morto. Creazione di riserve in cui viene 

impedita ogni utilizzazione forestale.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Michael Lüth, 2014 



 

 

zone aperte con substrato ricco di basi in torbiere di transizione e 

torbiere basse alcaline del piano collinare e montano.   

diffusione della specie non ancora nota.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

bonifica di torbiere basse e concimazione.   

Specie elencata nell’allegato II della Direttiva Habitat. 

Le zone di presenza della specie non devono essere bonificate né 

concimate. 
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  

Archivio Museo Scienze Naturali Alto Adige, Foto Daniel Spitaler, 2019 



 

 

rocce calcaree o dolomitiche umide, ai piedi di pareti rocciose in zone 

ombrose e boscate. Piano montano e subalpino. 

fino ad ora osservato prevalentemente nella zona dello Sciliar.   

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige. 

attualmente nessuna minaccia in vista.   

Specie elencata nell’allegato II della Direttiva Habitat. 

quantità di dati ancora troppo scarsa per fornire indicazioni.   
  

http://www.florafauna.it/


 

 

  



 

 

torbiere intermedie e di transizione, laghi impaludati  

piano montano.   

diffusione della specie non ancora nota.  

Informazioni sulla distribuzione della specie sono consultabili su 

FloraFaunaAltoAdige.

bonifiche e distruzione di ambienti di torbiera adatti.   

Specie elencata nell’allegato II della Direttiva Habitat. 

Le zone di presenza della specie non devono essere bonificate né 

concimate. Evitare gli interventi costruttivi. 
 

http://www.florafauna.it/

